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NOTIZIARIO N°130
 


 

 Ai
Coordinatori Provinciali 

 Ai 
Componenti delle RSU

      
 A  
tutto il Personale   

LORO SEDI

 NUOVI CONCORSI , VECCHI RICORSI E……BUFALINE 

LA FLP Finanze chiede l’immediato inquadramento dei ricorrenti dell’agenzia delle entrate senza nessuna retrocessione. 

Non è così vicina l’autorizzazione a bandire i nuovi passaggi fra le aree. 

Tante le voci che si rincorrono in questi giorni riguardo ai vecchi e ai nuovi concorsi per i passaggi tra le aree, soprattutto all’Agenzia delle entrate.

Per i vecchi passaggi dall’area B all’area C banditi (mai parola fu più azzeccata) nel 2001 e per i (pochi) che avevano proposto ricorso al TAR per essere stati scavalcati pur avendo maggior punteggio dei vincitori, sicuramente ci saranno novità nei prossimi giorni: infatti, dopo la sentenza del Consiglio di Stato che ha dato ragione ai ricorrenti di un analogo ricorso riguardante le Commissioni Tributarie e il DPF, poiché i TAR sono tanti ma la sezione giudicante del CDS è una e non potrà che giudicare coerentemente con quanto già fatto, l’agenzia non può fare altro che inquadrare immediatamente coloro che hanno vinto il ricorso al TAR. Ed è quello che abbiamo chiesto nei giorni scorsi per le vie brevi, anche perché più si dilatano i tempi più aumenteranno le richieste di danni da parte di coloro che l’agenzia deciderà di “retrocedere” da C1 a B3. 

La FLP Finanze ha più volte chiesto di non retrocedere nessuno ma di procedere ad inquadrare i vincitori dei ricorsi e basta. Riteniamo che sia assurdo che qualcuno venga retrocesso non perché ha dichiarato il falso o perché abbia una particolare colpa ma solo perché qualcuno lo ha illuso con accordi sindacali illegali e ora decide di scaricarlo.
Poi c’è un’altra questione: abbiamo ricevuto in questi giorni mail di lavoratori che sono nella stessa posizione dei ricorrenti ma non hanno fatto ricorso e che si ritengono ingiustamente discriminati. Ebbene, questi lavoratori non è con noi che devono prendersela: quando fu consumato l’ultimo atto di questa farsa, il 12 gennaio 2007, vi furono sindacati  - gli stessi che hanno firmato gli accordi illegali del 1° agosto 2003 e del 12 gennaio 2007  - che promisero l’allargamento dei posti e sconsigliarono ai colleghi di fare ricorso perché, così dissero, erano soldi buttati. La FLP Finanze, al contrario, pur ribadendo di non essere disponibile ad appoggiare ricorsi per scelta politica (il sindacato non promuove ricorsi mettendo i lavoratori uno contro l’altro) consigliò a chi voleva tutelarsi di non aspettare perché dopo 60 giorni le graduatorie sarebbero diventate inoppugnabili e le sentenza del TAR hanno valore solo per i ricorrenti (vedi Notiziari FLP Finanze n. 7 e, soprattutto, 20 del 2007 su www.flp.it/finanze). 

    Per questo non è con noi, cari lavoratori, che dovete lamentarvi ma con coloro che vi hanno sconsigliato di fare ricorso e che si vantavano di aver portato a termine una procedura senza morti e feriti e ora, che i morti e i feriti ci sono, stanno zitti e fanno finta di niente.

Per quanto riguarda invece i nuovi passaggi tra le aree che, ricordiamo, non sono stati autorizzati con il DPR del governo lo scorso 31 luglio, la situazione è un po’ più complicata di quanto abbiamo letto nella nota di una sigla sindacale, che dà per imminente l’autorizzazione in seguito ad una circolare della Funzione Pubblica.
Abbiamo attinto le informazioni alla fonte – la stessa Funzione Pubblica - e la Circolare di cui si è parlato non riguarda affatto le autorizzazioni a bandire e non dice affatto che i passaggi tra le aree delle agenzie sono fuori dal blocco delle assunzioni ma riguarda casi particolari, segnatamente l’ipotesi di riassunzione di lavoratori delle agenzie iscritti all’albo degli avvocati che hanno optato per la libera professione ma hanno cinque anni di tempo per decidere di rientrare nelle agenzie fiscali. Solo queste assunzioni (o meglio ri-assunzioni) sono fuori dalle autorizzazioni della Funzione pubblica e non altre.

È vero che la stessa Funzione Pubblica ha promesso di riesaminare entro breve il dossier progressioni verticali delle agenzie fiscali e che è ben disposta a concedere le autorizzazioni. Ma da qui a dare per scontato che tutto è fatto, addirittura entro al massimo un paio di settimane e per mezzo di una circolare, con la quale, si sa, tutto si può fare ma non dare autorizzazioni a bandire concorsi, ci sembra più il tentativo di dare visibilità ad una manifestazione sindacale che un fatto reale.

Insomma, non una bufala vera e propria ma una mezza bufala, una bufalina.

Noi, dal canto nostro, siccome non ci fidiamo più di nessuno, saremo lunedì a chiedere all’Agenzia cosa sta facendo per avere le autorizzazioni per i passaggi tra le aree e continueremo a fare di questa materia uno dei punti qualificanti della vertenza unitaria sul fisco.
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